
L
’unità del Paese non può
fondarsi sul ricatto e
sull’omertà. Le risultan-
ze a cui è giunto il Tribu-
nale speciale per il Liba-

no (Tsl, ndr) sono il frutto di un la-
voro d’indagine serio, approfondi-
to, che ha permesso di fare luce sul-
le responsabilità nell’attentato con-
tro Rafik Hariri. Nessuno può invo-
care la ragion di Stato per non dare
attuazione alle richieste del Tribu-
nale dell’Onu. L’era dell’impunità
è finita. Milioni di libanesi chiedo-
no verità e giustizia. Negarle signi-
ficherebbe ricacciare il Lbano in-
dietro nel tempo, il tempo in cui il
mio Paese era un protettorato siria-
no e chiunque vi si opponeva era
considerato un nemico da elimina-
re».

A parlare è uno dei protagonisti
della «primavera di Beirut», espo-
nente di una delle famiglie stori-
che del Libano: Samir Frangieh.
«La pace civile deve essere la priori-

tà su tutto»: ad affermarlo è il primo

ministroNajibMiqati, subitodopo la

formalizzazione delle richieste del

Tribunale speciale per il Libano rela-

tive all’arresto di 4 esponenti di

Hezbollah implicati, secondo il Tsl,

nell’attentato che è costato la vita

all’ex premier Rafik Hariri...

«La pace civile non può fondarsi sul-
la negazione della giustizia e sulla
copertura dei responsabili della stra-
ge che, è bene ricordarlo, è costata
la vita non solo a Rafik Hariri ma an-
che ad altri 22 cittadini libanesi. La
pace civile di cui parla Miqati non
può essere realizzata cedendo al ri-
catto di chi sembra conoscere e prati-
care solo il linguaggio della forza.
Per quanto ci riguarda non siamo di-
sposti a subire l’ennesima forzatura.
E questa è una determinazione che
accomuna tutte le forze politiche del

“14 Marzo” (la coalizione antisiria-
na guidata dal figlio del premier as-
sassinato, Saad Hariri, ndr). Noi, vo-
glio sottolinearlo con forza, non chie-
diamo vendetta. Esigiamo giusti-
zia».
I vertici diHezbollah accusano il Tsl di

essere un tribunale politicizzato.

«È un’accusa infondata, pretestuo-
sa, a cui il governo non può dare co-
pertura. Non è sulla menzogna e
sull’impunità che il Libano potrà di-
venire uno Stato di diritto».
A sostenere che la stabilità è più im-

portante della giustizia, è anche il lea-

der druso,Walid Jumblatt.

«Certe affermazioni più che timori
appaiono come degli avvertimenti.
Di nuovo, un ricatto. A Jumblatt di-
co: cosa vorresti che facessimo? Da
cinque anni ci siamo battuti perché
fosse fatta luce sull’assassinio di Ra-
fik Hariri: milioni di libanesi, prota-
gonisti della “Rivoluzione dei cedri”
hanno rivendicato verità, giustizia,
indipendenza. Ed ora che un Tribu-
nale internazionale ha dato una pri-
ma risposta a queste istanze, do-
vremmo dire spiacenti, non se ne fa
niente...Davanti alla Corte interna-
zionale, gli imputati avranno tutti i
diritti di difesa. Ciò che non possono
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Il leader della Primavera di Beirut: «La pace civile non può fondarsi
sull’omertà. Il governo deve collaborare pienamente con il Tribunale Onu»
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Rifugiati siriani in Turchiamanifestano contro il presidente sirianoBashar al-Assad

Intervista a Samir Frangieh

«Nonaccetteremo

i ricatti di Hezbollah»
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